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• <2% acido erucico nell’olio

• <30 μmol/g glucosinolati nella farina

DALLE VARIETÀ TRADIZIONALI AL “DOPPIO ZERO”

• Livelli elevati di acido erucico: 22-

60%

HEAR 
“doppio alto”

LEAR and canola
“doppio zero”

Evoluzione del colza:
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focus

Italia

Il peso del colza nella filiera:

• 2a oleaginosa al mondo per 

produzione dopo la soia;

• stima USDA produzione 

2025/26:  ~ 95 Mt;

• coltura strategica globale.

scenario

globale

quadro

europeo

• EU (Francia, Germania, 

Polonia) tra i principali 

produttori mondiali

• ~ 19 Mt nel 2025;

• recupero dopo il calo 2024.

• <0,5% della produzione UE

• Superfici in crescita: 18.500 

ha nel 2022 → 31.000 ha nel 

2024 (+ 68%);
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→ Coltura oleaginosa di rilievo globale, centrale nel quadro produttivo europeo e in progressivo consolidamento 

nel contesto italiano.



Profilo nutrizionale:

• basso contenuto di acidi grassi saturi: 6-7%;

• elevata percentuale di monoinsaturi: ~60%  - acido oleico;

• significativa componente di polinsaturi: 28-32% - acido 

linoleico e acido alfa-linolenico;

• composti bioattivi (tocoferoli - vitamina E, fitosteroli e 

polifenoli).

OLIO E PANNELLO PROTEICO

Dal seme alla filiera:

Olio 
(40-50% del peso del seme)

Pannello proteico
(sottoprodotto dell’olio)
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Farina di estrazione:

• matrice proteica;

• largo impiego nell’alimentazione animale;

• cresente interesse per applicazioni alimentari.



Composizione in POLIFENOLI

Contenuto di N nella GRANELLA

Profilo degli ACIDI GRASSI

DOMANDA DI RICERCA
“in ambiente mediterraneo, quali fattori incidono maggiormente su resa e qualità del seme?”

Fertilizzazione azotata

Annata

CultivarFATTORI

VALUTATI

RESA

VARIABILI

MISURATE
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variabilità tra 

annate

contesto pedoclimatico con condizioni rappresentative di 

molti areali mediterranei (inclusi Centro-Sud Italia)

→ ambiente mediterraneo semi arido/sub-umido

Stazione sperimentale IRTA Mas Badia → centro di ricerca in 

Catalogna, a La Tallada d’Empordà, Girona
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precipitazioni 

irregolari

rischio di stress 

idrico

Sito sperimentale



FERTILIZZAZIONE AZOTATA

Disegno sperimentale
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ANNATA CULTIVAR

2 stagioni di coltivazione:

2020/2021 vs 2022/2023

2 cultivar Limagrain:

LG Architect (controllo) vs LG Ambassador (N-flex)

7 strategie di fertilizzazione N: combinando dosi e timing

→ 0-190 kg di N/ha

pre-semina BBCH 19/21 BBCH 29/30

rosetta/inizio germogli lateraliNPK 10-12-18 germogli laterali/inizio allungamento

applicazioni in copertura NSA 26%



Primo risultato chiave:
L’ANNATA COME PRINCIPALE DRIVER DELLA RESA

SEMINA

• 6 ottobre

 

PIOGGE

• > all’inizio della fase vegetativa e durante la 

fioritura (52 mm in aprile)

TEMPERATURE

• < in media

2020/21 2022/23
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SEMINA

• 21 ottobre

PIOGGE

• < all’inizio della fase vegetativa e durante la 

fioritura (27 mm in aprile)

TEMPERATURE

• > in media 

RESA: 2.16 t/ha RESA: 0.45 t/ha

annata favorevole annata sotto stress 



+

STRATEGIA OTTIMALE

• N disponibile già nelle fasi iniziali favorisce la formazione di una rosetta ben sviluppata;

• minori costi e minore impatto ambientale a parità di resa.

Secondo risultato chiave:
NON SOLO DOSE TOTALE, MA SINCRONIZZAZIONE DEGLI APPORTI AZOTATI

30 kg N/ha
pre-semina

80 kg N/ha
BBCH 19/21 - rosetta sviluppata

= 110 kg N/ha

≈  resa equivalente a strategie con  140 e 190 kg N/ha
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Perché  la sincronizzazione?

→ Messaggio pratico: la concimazione azotata va ragionata come sincronizzazione tra disponibilità del nutriente e domanda della 

coltura, non solo come dose totale distribuita



ACIDI GRASSI INSATURI POLIFENOLI

58.4 %
2020/2021

vs
55.4 %

2022/2023

Terzo risultato chiave:
ANNATA E FERTILIZZAZIONE INFLUENZANO IL PROFILO QUALITATIVO DEL SEME

• Contenuto medio acido oleico → più elevato 

nell’annata fresca e piovosa (2020/21);
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PRINCIPALE DRIVER: ANNATA L’annata modula sia la concentrazione di alcuni acidi grassi insaturi sia l’accumulo di 

specifiche classi di polifenoli
→ 

Antocianine Flavanoli Flavonoli

Nel 2020/2021, queste classi risultano più abbondanti

La strategia di concimazione modifica il profilo lipidico e alcune classi fenoliche; apporti elevati non migliorano necessariamente l’equilibrio qualitativo.



1. L’annata pesa più della varietà e della dose di azoto

Non possiamo controllare il clima, ma possiamo gestirne il rischio: attraverso il  monitoraggio 

delle fasi critiche, rispetto della finestra ottimale di semina e, dove possibile, irrigazione di 

soccorso.

1.  Il momento di distribuzione dell’azoto conta più della dose totale

Una distribuzione calibrata tra presemina e inizio ripresa vegetativa consente risultati 

comparabili a strategie più intensive, riducendo costi e perdite ambientali.

1. La qualità del seme nasce dall’interazione tra clima e management

Acidi grassi, polifenoli e contenuto proteico non dipendono solo dalla genetica, ma 

rispondono dinamicamente alle condizioni ambientali e alle scelte agronomiche.

Take home messages:
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Grazie per l’attenzione!

Email
federica.falcetta@unicatt.it

Email
https://doi.org/10.1002/jsfa.70306
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